REGOLAMENTO DELLA CONFERENZA DEI SINDACI ISTRUZIONE-SISTEMA FORMATIVO INTEGRATO 

ART. 1 - ISTITUZIONE

In applicazione della normativa regionale L.R. 32/2002, L.R. 5/2005 e in accordo al Protocollo d’intesa ANCI UNCEM URPT per l’attuazione della governance territoriale del 17/05/2004 nonché allo Statuto della Comunità Montana Mugello (art.19),  è attivata e regolamentata la Conferenza dei Sindaci Mugello per l’Istruzione e il Sistema Formativo Integrato (d’ora in poi S.F.I.). 

ART. 2 - SEDE

La Conferenza dei Sindaci del Mugello ha sede presso la Comunità Montana del Mugello, sita in Borgo San Lorenzo, Via Togliatti 45

ART. 3 - COMPOSIZIONE

Fanno parte della Conferenza dei Sindaci il Sindaco o il suo delegato dei Comuni di Barberino di Mugello,  Borgo San Lorenzo,  Firenzuola, Marradi, Palazzuolo sul Senio, San Piero a Sieve,  Scarperia, Vicchio, e Vaglia, nonché il Presidente della Comunità Montana Mugello che la presiede, o suo delegato individuato nella figura dell’assessore competente per il S.F.I. 

Inoltre in via transitoria e fino a diversa comunicazione, per gli ambiti dell’educazione non formale, partecipano anche i Comuni di Dicomano, Londa , San Godenzo (servizi educativi alla prima infanzia, seconda infanzia, adolescenti e giovani) e Vaglia (Educazione degli Adulti).

ART. 4 - FUNZIONI

La Conferenza esercita funzioni di programmazione, monitoraggio e valutazione delle attività educative, d’istruzione, di formazione professionale, orientamento e lavoro svolte a livello integrato nel proprio territorio e indica le modalità di coordinamento con le politiche di sviluppo socio-economico dell’Area.

Per l’esercizio delle sue funzioni si avvale di Organi di Supporto, dei quali stabilisce e regolamenta le funzioni specifiche attraverso appositi articoli del presente regolamento.

La Conferenza è strumento essenziale per la partecipazione dei Comuni alla definizione dell’offerta di istruzione, di educazione, formazione, orientamento e supporto all’impiego, presente sul territorio. La Conferenza rappresenta il fulcro per la programmazione di tutte le attività del sistema integrato per il diritto all’apprendimento e svolge un ruolo centrale per il confronto e la concertazione con l’Amministrazione provinciale da un lato e i soggetti  istituzionali, associativi e imprenditoriali locali dall’altro, secondo il modello di governance territoriale tratteggiato nel Piano di indirizzo regionale e ulteriormente dettagliato con le successive intese intervenute fra le parti interessate.

La Conferenza dei Sindaci, nell’ambito delle funzioni delegate dalla normativa regionale, esprime le proprie volontà attraverso atti denominati “Decisioni”, che vengono comunicate alla Regione e alla Provincia, nonché agli Enti e istituzioni interessati all’argomento in oggetto e approva Regolamenti. 

La Conferenza dei Sindaci può demandare agli Enti in essa rappresentati l’adozione di ogni atto conseguente  e conforme alle proprie decisioni in tutti i casi in cui l’oggetto non è di sua competenza. 

La  Conferenza dei  Sindaci formula linee di indirizzo per la programmazione integrata  degli interventi su educazione, istruzione, formazione professionale, orientamento e lavoro per la  predisposizione del Piano Pluriennale e Annuale di Zona ed approva i detti piani, nei settori di competenza, come indicato dalla legislazione regionale, in attuazione della L.R. 32/2002. Determina l’ammissibilità dei progetti presentati, e nell’ambito delle risorse disponibili seguendo le indicazioni regionali stabilisce i criteri per l’attribuzione di finanziamenti e la loro assegnazione.

La Conferenza dei Sindaci dopo aver approvato il piano pluriennale territoriale approva, nell’ambito dell’istruzione, i piani attuativi annuali per:

· progetti integrati di area contro il disagio e la dispersione scolastica  

· progetti integrati di area per lo sviluppo qualitativo del sistema di istruzione

· progetti integrati di area per l’educazione ambientale e al patrimonio culturale e museale

· progetti integrati di area per l’orientamento scolastico 

· dimensionamento della rete territoriale delle istituzioni scolastiche di competenza dei Comuni ed espressione del parere su quelle di competenza delle province

· l'espressione del parere sul piano provinciale per il dimensionamento della rete delle istituzioni scolastiche

· erogazione dei contributi per l’acquisto dei libri di testo, assegni di studio e borse di studio operata utilizzando gli appositi finanziamenti regionali

· proposte alla Provincia in merito agli interventi sperimentali di integrazione formazione professionale- istruzione nell'obbligo formativo;

nell’ambito dell’educazione non formale, i piani attuativi annuali per: 

· servizi educativi in rete per la prima infanzia;

· interventi di educazione non formale dei bambini, degli adolescenti e dei giovani, con riferimento anche ai progetti annuali di Servizio Civile Volontario

· interventi di educazione non formale degli adulti

· progetti integrati di area per l’educazione ambientale e al patrimonio culturale e museale locale

· accreditamento dell’ente nell’ambito EDA

· espressione di partenariato o sostegno a progetti presentati da enti accreditati per l’Eda nell’ambito del FSE

nell’ambito della formazione professionale, approva:

· accreditamento dell’ente come agenzia formativa 

· progetti di formazione su bandi provinciali  o regionali 

· progetti integrati di area di orientamento professionale e obbligo formativo

· espressione di partenariato o sostegno a progetti presentati da agenzie formative accreditate nell’ambito del FSE

nell’ambito del sistema territoriale di governance approva:

· espressione di partenariato o sostegno a progetti presentati da soggetti dell’associazionismo con finalità educative

La Conferenza dei Sindaci deve individuare e sperimentare l’articolazione degli ambiti relativi a Lavoro e Occupabilità e Orientamento per l’istruzione, la formazione e il lavoro; tale articolazione integrerà il presente articolo.

ART. 5- ESERCIZIO DELLA FUNZIONE DELIBERANTE

Nella Conferenza ogni componente detiene un voto. 

La Conferenza delibera, alla presenza di almeno la metà dei componenti, compresi coloro che hanno espresso delega scritta a favore di uno dei presenti, a maggioranza semplice con voto palese. In caso di parità prevale il voto del Presidente.

ART. 5 – PRESIDENZA 

Il Presidente rappresenta la Conferenza dei Sindaci nei rapporti con i soggetti esterni.

Il Presidente convoca, anche su richiesta motivata di uno dei componenti, le riunioni della Conferenza dei Sindaci, ne definisce l’ordine del giorno, ne presiede disciplina e coordina i lavori, dà esecuzione alle sue decisioni attraverso l’organo di supporto alla gestione. 

In caso di impedimento o assenza del Presidente le relative funzioni sono svolte dal Vicepresidente.

Il Vice-Presidente della Conferenza dei Sindaci e’ eletto a maggioranza semplice in apposita riunione convocata dal Presidente della Comunità Montana. Per la validità di questa riunione e’ richiesta la presenza di almeno sei membri delegati dai Comuni. 

ART. 6 – CONVOCAZIONI

L’avviso di convocazione per le riunioni della Conferenza dei Sindaci, con l’ordine del giorno analitico degli argomenti in discussione, deve essere comunicato ai componenti almeno cinque giorni prima della seduta da parte della struttura di supporto sottoindicata.

In casi d’urgenza la riunione può essere convocata anche con avviso da comunicare almeno 48 ore prima della seduta con telegramma, fax, posta elettronica o qualunque altro mezzo idoneo ad attestarne il ricevimento.

ART. 7 – ORGANO DI SUPPORTO ALLA PROGRAMMAZIONE

In base al processo di programmazione, come definito dalla normativa regionale, la Conferenza dei Sindaci si dota di un organo di supporto, denominato comitato.

La composizione del comitato prevede:

· Assessore alla P.I., Formazione e Lavoro della Comunità Montana

· Dirigente scolastico della scuola di base

· Dirigente scolastico della Media superiore (istruzione secondaria e sperimentazione obbligo formativo, apprendistato, istruzione/formazione professionale)

· Dirigente responsabile del CTP

· Rappresentante della Società della Salute

· Quattro funzionari, due nominati dai Comuni e due dalla Comunità Montana (Ufficio Istruzione/Formazione e Ufficio Sviluppo Economico),

· Un responsabile del Centro per l’Impiego,

· Rappresentante associazionismo educativo-culturale

· Rappresentante del privato sociale

· Rappresentanti di organizzazioni sindacali, associazioni di categoria, associazioni imprenditoriali

· Rappresentante dell’Università agli Studi di Firenze

· Rappresentante  della Camera di Commercio .

ART. 8 - TAVOLI DI CONCERTAZIONE

Per la realizzazione di approfondimenti tematici complessi, che possono richiedere anche specifici apporti tecnici, la Conferenza dei Sindaci istituisce Tavoli di concertazione, tematici in relazione agli ambiti di programmazione e flessibili nella composizione. I Tavoli avranno funzione consultiva. 

Particolare fisionomia assume il Tavolo Istituzionale, costituito dai funzionari SFI dei Comuni in termini di Comitato tecnico permanente con funzione sia consultiva sia di individuazione delle modalità tecnico-operative dei percorsi di lavoro in tutti gli ambiti afferenti allo SFI. 

ART. 9 – ORGANI DI SUPPORTO ALLA GESTIONE

La Conferenza dei Sindaci e’ supportata a livello territoriale, come previsto dal Piano d’indirizzo generale integrato ex-art.31 della L.R.32/2002  da una struttura di supporto tecnico e gestionale (costituita dall’Ufficio SFI-CRED della Comunità Montana) che curerà la redazione degli atti di programmazione e il raccordo con le strutture provinciali di coordinamento tecnico. Tale struttura assicurerà i necessari rapporti con le istituzioni scolastiche o la loro forma associata, con l’articolazione periferica dell’Ufficio Scolastico Regionale, con le altre istituzioni pubbliche operanti nel territorio e con le organizzazioni private operanti a livello locale nell’area dell’educazione, dell’istruzione, della formazione, dell’orientamento e del lavoro. 

La struttura di supporto ha la funzione di predisporre l’istruttoria, nonché gli adempimenti connessi alle decisioni, alle relazioni, agli ordini del giorno ed ai verbali delle riunioni della Conferenza dei Sindaci. 

Il costo della struttura di supporto e’ da suddividersi tra i Comuni  e la Comunità Montana Mugello. Per abbattere tale costo può essere utilizzata la somma attribuita alla Comunità Montana dalla Regione quale incentivo per la forma associata.

La modalità e la misura relativa al costo finanziario sarà decisa dalla Conferenza dei Sindaci e ripartita tra gli Enti associati che provvederanno alla copertura attraverso appositi stanziamenti di Bilancio.

La Regione Toscana individua, a titolo esemplificativo, come pertinenti all’attività delle suddette strutture di supporto le seguenti tematiche:

a) la dispersione scolastica e il sostegno all’obbligo di istruzione;

b) l’innovazione e la sperimentazione didattica a supporto dell’autonomia;

c) l’integrazione multiculturale;

d) l’orientamento scolastico e formativo in connessione con i centri per l’impiego;

e) l’obbligo formativo;

f) lo studio e ricerca per la programmazione della rete scolastica locale;

g) la produzione multimediale;

h) la raccolta e produzione documentazione sulla storia, cultura e tradizioni locali;

i) l’educazione ambientale;

j) la rete dei servizi per l’educazione non formale dell’infanzia (asili nido e micro-nido, centri gioco, ludoteche)

k) la rete dei servizi per l’educazione non formale dell’adolescenza, dei giovani e degli    adulti;

l) i circoli di studio;

m) la documentazione pedagogica;

n) accordi di rete con le risorse educative del territorio.

ART. 10 – MODALITA’ DI FUNZIONAMENTO DEGLI ORGANI DI SUPPORTO ALLA PROGRAMMAZIOME E ALLA GESTIONE

Le modalità di funzionamento degli organi di supporto alla programmazione e alla gestione, di cui ai precedenti articoli 7-8-9 verrà definita in appositi regolamenti da formalizzare entro 12 mesi dall’entrata in vigore del presente regolamento



